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Fede: e’ Scienza 
(Dal nostro corrispondente romano) 

Conferenza tenuta dal Prof. Giuseppe To- 
niolo ai chierici dei diversi Collegi ro- 
mani »il giorno 12 dicembre nella sala 
dell’ U. C. I. in Roma. 

(Quest' è. un languido sunto tratto 
dagli appunti presi, durante.la. confe- 
renza, nel quale certo essa perde molto 

della sua pregevolezza; ma ciò nono- 
stante mi par utile -far conoscere ai 
lettori del Cittadino, alinèeno per sommi 
capi, i pensieri elevatissimi dell’ insi- 
gne sociologo. Noto in via preliminare 
che questa è come introduzione ad un 
corso di conferenze che il prof. Toniolo 
terrà su argomenti sociali agli allievi 
dei Collegi romani.) 

Mi fu fatta la richiesta di un corso 
di conferenze snche pér quest’ anno: 
ed }o, quartutque constio di mia po- 
chezza, pure, pe..sindo che il Cielo si 

serve di' moiti mezzi per divulgare la' 
verità, ho ‘teduto al gentile invito, ed 
eccomi qui sd'attenerlo per coloro che 
saranno un giorno i ministri e divul- 

gatori della verità in mezzo alle po- 
polazioni, Il corso del’ passato anno 
scolastico fu interrotto da una bufera 
a tutti nota; ma noi, al dire di San 
Tomaso,.debbiarno, fidando nella. Croce, 
rialzàre il capo più fidentie forti d0po 
la tempesta. E ia Croce si può dire 
che ma l’a e l'o delte questioni sociali. 
Ora il mostro: corso. di conferenze ver- 
terà sultemu delle/crisi-sociali e sulle 
‘varie dottrine! ché si svolserd per: ri+ 
paratviteprima)fra-tutte;-per il tempo 
e l’importanza, della dottrina sociale 
cattolica: 

Però: in questa prima’ conferenza 

Brunetière,:che passò per un processo 
scietttifico dal razionalismo: alla fede, 
disse recentemente a Besanzon e, con 
una di quelle sue(frasi scultorie : La 
fede è necessaria alla‘ scienza? ‘Ora 
questo' ‘sarà ‘il tema della présente 
conferenza. 

Questarè una. verità vecchia; ma, 
dati i ‘precedenti ed' il modo invcui è 
concepita, assume una,grande impor- 
tanza nei tempi moderni, 

Il'discorgo deliBrunetière si collega: 
con quanto poco, teMmpo‘prima, aveva 
detto il Rettore dell’ lstituto superiore 
cattolico di Parigi alla*Messa ‘del ri- 

torno deglistudenti: aveva caldamente: 
insistito acchè i giovani” si consolidage 

sero: nello studio della religione ‘pervi 
grandi: vantaggi: che ne! sarebbero ri- 
tordati alle scienze, alla morale éd 
patria. 

Ora ciò che affermavano Brunetière 
e Peschouard, (non: garantisco l'orto» 
grafia ‘del secondo nome) è pure in 
molta parte riconosciuto 1n campi ben 
divers. ‘Ad esempio il razionalista in- 
giese Besdori scrisse recentemente un 

librò intitolato.» « Réilazione tra fede 
o Scienze, » venendo arconclusioni assai 
favorevoli “alla; fede. Htickel, ‘il capo 

del positivismo e del darwinismo, pub. 
blicò or ‘è un'anno un opuscolo: «Il 
Monismo è il legsme tra la religione 
ela cienza. »: Hertling, professore di 
filosofia a Monaco, affermò che vi è, e 
rispettabilissima, una sciéàza cristiana, 

Questo problema e queste opinioni 
non sono adunque sorti a caso, mac si 
vede che 8’ impongono. li ‘con'ciò si 
vede che 81 ‘è tatto un bel passo sulla 
strada delia verità. Or sono appena 25 
anni, Dik per dichiarava necessario ‘il 
cotiflitto tra la scienza vela religione, 
ponendo in proporzioni inverse:gli svi. 
luppi dell’‘una’o dell'altra. 

Ji Bethel, autore della! « Storia della 
Civiltà in Europa; » affermava che ogni 
progresso dipende ‘dalla “Scienza; ne- 
gando ogni irfiuenza alla religione: 
} noi cattolici lasceremo passare que» 

«pio movimento intellettualò di tinsa- 

vimento senza impadronircene e svi= 
lupparlo!? i 

E: parlando ‘ai‘credenti, ed in'gene- 
rale agli scienziati, il concetto del 
Brunetière ha wn ‘valore non solo ne- 
gativo ; ma, anche positivo. Non solo si 

afferma infatti che non v"è ‘opposi- 
zione tra Fede e scienza (e ciò non 
può- essere, poichè Dio-è-il-- Vero-in 
Sé), ma. il. Brunetière_ si propone 
eziandio il problema positivo e dice 
che l'una’ non! può ‘far senza del- 
l’altra: 

Questi due concetti sono già stati 
definiti dal Concilio Vaticano quando 
asseriva che inonsolo-.non'v' è oppo- 
sizione tra Fede:.e scienza; ma; che; 
anzi sono di aiuto vicendevole. Quest’ è 
adunque .il:.nostro. ufficio avanti .ai 
pòsitivisti e-razionalisti : sviluppare: 
chiarire al lume delle.nostre cogni- 
zioni. i dubbi loro. 
E lo sviluppo dell’ umanità;; la sto- 

ria del pensiero, è una piena conferma 
della tesi. i 3 

La Fede è di dominio superiore e 
si appoggia all’ autorità ; la scienza 
alla ragione. MA se' una ‘è “superiore 
all’’altrà,' non'vuoldirs che'non-le 
sia ‘di sussidio : poichè ‘nellà Fede lo 
séienziato cercherà ‘quelle ‘verità ‘ché 

lumeggiro la sua strada, sedza ‘porsi 
al rischio di sperpero delle’ facoltà 

intellettuali, i 
: E cosa vuol dire non isperdere le 

facoltà intellettuali 1° sg: 
Si vanta tanto il’ movimento intel- 

lettuale odierno, ma a parer mio ‘esso 
è vuoto, non progresso, e-molte volte 
sono ‘forze ‘che si ‘“elidono scambievol- 
mente. ; 

' Ma benaltro avverrebbe)se si ‘tenès- 
sero ferme ‘ile verità della Fede} Ve? 

dete un: po la spiegazione psichica del 
movimento intellettuale. 

Certo. è che.al. disopra delle cogni- 
zioni puramente positive‘ ci sono delle 
verità astratte; ci. sono le > verità \me- 

tafisiche. E che nesso profondo-c’ è 
tra la metafisica e la Fede! Basta esa- 
minare le teoriche metafisiche delle 
varie scuole! per' vederò come avessero 
relazione con la religione professata. 
Tutta la scienza si risente ‘delle co- 
gnizioni‘metè fisiche. Il celebre Davile 
diceva: dutemi'i principii metafisici 
di Keplero a Newton, ai tempi mo- 
dernî, ed ia vi do i principii fisici dai 

vafii professati. Dalle ‘nozioni metafi* 
siche si generarono infatti le*due scuole 

fisiche che ‘tanto si disputarono‘ il ter- 
rero delle scienze in' passato! Imma- 
ginatevi un Dio panteista, ed' avrete 
la teorica evoluzionistica nella scienza. 
Prendete ‘invece l’idea cristiana di 
Dio ed avete la' tecrica dell'ordine, 

dell’ armonia. 
Così ‘pure si dica delle ‘importanti 

relazioni tra Fede e scienza nel'campo 
delle scienze sociali e murali. « 

Quante diversità di conclusioni! 
Noi teniamoci alia’ Fede, che ci sarà 
di guida, 

Perchè tanta gelosia di tener' fisse! 
le idee metafisiche ? 

Perchè l’uomo procede dal noto 
all’ ignoto, ‘e scalzati i principii tutto 

l edifizio della ‘scienza traballerà. 
Ma non solo ‘in questo modo‘ la 

Fede'è lume alla ‘scienza: essa lav. 
valora mediante'il metodo. E la Fede 
non è indifferente per assodare i me- 
todi. : 
: Il metodo principale è deduttivo : 
dal generale al particolare. Più che 
in Aristotile, in S. Tommaso ed 'in 
tutta la Scolastica, quale ampiotza di 
vedute! . sa 

La Fede ci abitua a considerare la 
verità in tutta la sua ampiezza: non 
‘vogliamo la verità per mezzo, la vo-. 
gliamo intera: non' ci accontentiamo 
della ‘mezza scienza, Anche il Bonghi 
diceva: volete ss pere donde derivò lo 
Spirito moderno così ‘incontentabile'e 
intransigente nella sciotiza 1 derivò solo‘ 

dalla scuola dei:preti,che ci abituò a 
trattare la' scienza al pari che a cons 
siderare la Fede; 

Però oggidì la' deduzione è posta da 

canto ed'è in grande voga il metodo 
induttivo. Ma l'abitudine a | conside- 
rare la verità-col' metodo induttivo è 
forse estranea ‘alla Fede? Con 1’ Het- 
tinger ammetto ‘anch’ iò clienel Media- 
Evo si: sia trascurato il metodo osser- 
vativo. Ma, più»che un male; questo 
mi pare'un.hone, poichè prima! neces- 
sità dell'uomo non è di classificare e 
piante, ma ‘di. risolvere i problemi 
morali, Se nell’Evo di. mezzo ‘avesse 
predominato il metodo induttivo, ora 
saremmo; privi: delle: grandi idee ge- 

nerali, 

Ma la Fede educa pure alle-cogni» 
zioni. induttive. Già. S. Paolo diceva 
clis la verità morale passa, per il seù- 
sibile, ed analogamente concludeva la 
Scolastica, E il concetto fu popolariz- 
zato tanto. che il popolo trova in ogli 
fenomeno della natura un concetto 
morale. Del resto moltissime delle ve- 
rità o canoni fondamentali fisiché non 
erano nella. scienza ignote agli Scola- 
stici. Il rispetto all'opera del Crea- 
tore e il desiderio di conoscerlo’ li' 
portavano con amore allo studio, Ba- 
sterà ricordare Alberto Magno, Silye- 
stro. lI, assieme a Leonardo da’ Vinci, 
Ruggero Bacore e tanti altri. ; 

Che diremo poi della loro finezza 
d' ossérvazione ‘néi'‘problettii! pitti 
‘portanti della ‘psicologia, finezza che 
nessuna ‘scuola moderna ha ‘mai lonta- 
namente ‘raggiunta? Mai Yuomonon fu 

‘perietrato più profondamente. Ed‘una 
cosà singolarmente mi colpisce. Avete 
mai‘ ossettato siccome’ uno di quegli 
scrittori ‘ascetici, quando ‘si‘tratta di 

*risolveré ‘una questione pratica della 
vita, come gi porta’ con ‘sicurezza ‘e 
profondità ? 

Tocchiamo' ora delle !.scianze» di 08% 
servazioni- sociali, Gli antichi non'corn- 

cepivano» concetti simili; perchè l'uomo 

per éssi era 0 una .coss, 0 solamente 
un:cittadino. Fu in seguito per l’opera 
del cristianesimo che si sviluppò gran- 
demente quel detto di.Terenzio: homo 
sum et nihil humans a me alienum.puto. 

E quanta abbohdadza'di vita sociàle 
nel Medio-Ero! Quelli che lo accu- 
sano di misticismo ‘leggano non° già 
le storie che sono dirette ad interessi 
dinastici; ma le cronache che ripro- 
ducono la ‘vita vera 1 

Facciamo un altro passo. La scienza 
è ordine,.la scienza ‘vuol dire sintesi: 
ora la Fede dà un concetto verò della 
eintesi scientifica, Forse Aristotile: ma 
nessun sltro sì può comparare alla 
profondità dela Sintesi Scolastica di 
S. 'lommaso, e ciò appunto in armonia 
con la Fede, che tutto generalizza. E 
così si spiega Come dall’alto della pi- 
tamide della Fede Balmes, Cortes, 
Bossuet, con S. Agostino e S. Tommaso, 
hanno delle grandi previsioni nel fn- 
turo, che Si. avverano, Così si ha il 

corpo della scienza, purtroppr, che og- 
gidì, tolta la Fede, ci viene mancando; 
gi è eruditi, ma non seienziati, manca 
l'alto legam”, e l'unione della scierza 
Minaccia stacelo. 

Un altro grave danno evita la Fede, 
e si è lo scetticismo: non. possiamo 
accontentarci solamente del probabile: 
a Gid'ci ‘abitua ‘la “Fyaè nella’ quale 
riposiamo. Invece il Guyot' diceva: 
« Oh1 quanto più bello è il dubbio! 

mentre il preteso riposo dei credenti 
nou è che ‘una falsità.» Questa è una 
falsità ‘e’ solo‘ nella Fsaé dobbiamo 
trovare l' unione. 
‘ “‘Poniamoci ora ‘da ‘un’ altro puntò 
di veduta. Nella ‘ricerca’ della ‘verità 
ci vogliono delle ‘ virtù soggettive: 
prima la puzienza* indugio, esame, ec- 
‘ceterà. Quanto non: dobbitmo ‘arché 
in questo apprendere dalla Fede! Id- 
dio è immensamente paziente, 

© Fa Disegno della virth dell'aboòs 

one 

gazione ;-questa pure’ è' virtù scienti- 
fica: rinunciare ‘ai proprii piaceri o 
simpatie. Nell’esame dell’ astronomo 
può darsi ché essa non'farà molto ‘dî bi- 
sogno; ma nei prob'emi sociali; morali, 
dobbiamo spogliarti ‘in molta pafte 
del rostro pèr giungere alla verità! 
Si parli pure di applicazione deì ine- 
todi'positivi ‘alle scienze sociali, ma 
so non c'è la prudenza di conchiudete, 
solo nei limiti del doppio esame, serve 
a poco. — 
Pazienza, abnegazione e prudenza, 

tre virtù ch’io’richîaméerei a quella 
dell’ umiltà. 

‘Quali sosio i risultati che ci ha dati 
la! séuola ‘atea? Sa- ben consideriamo 
sono tre risultati:*1.0 abolizione della 
metafisica, ossia dei ‘principii fonda- 
mentali; 2.0 Le verità! induttive ci 
condurono solo al relativismo : — oggi 
sono vere, domani sono ‘false, quindi 

scetticismo ; 3.0 In fondo a questo fra- 
stuonò di scienze ‘io ‘riivengo ut ‘veto 
décadimento scient fieoî perchè mai non 
sil fissa una pietra riliate, una téoria 
fondamentale che Serva? di progrésso 
nèlla vita’ scientifica. ‘i ‘'ove sono due 
scuole ché vadanò d'accordo nol pro 
cessò morale? 

| Giambattista Vico diceva’ a certuni: 
Voi guardate cono scspetto la Fedé, 
perchè wi 'poné’ fuori ‘© della legge di' 
natura; —ed io muterei il’ detto così: 
Guardate 'che per esservi ‘méssi fuori 
della 'Fedé non vi siste’ posti anche 
tuori'dellà légge'di n{ura. Brinetière 
disse’ anché ‘recontetnente: Bisogna 
credere che bisogna» credere, 

° | Che diremo poi delle relazioni fra 
la mòraleve da Fede? La sola Fede 
creò ‘la morale come? scienza. Il cri- 
stianesimo l’ ha'creata da capo a fon- 
do.? Dove ne anirebbe ‘la morale ovs 
mancasse lacFede!? Qsanto all’azione 
essi deve sempre! seguire ‘1’ idea. 

Riassumando e concludendo’ diremo 
ché!i popoli‘di Fede ‘sono sempre po- 
poli ‘di opere j quelli'scettici sono sulla 
via del decadimento. 

' Grande! movimento nel ‘ Medio-Evo: 
{Se non ‘ci (fossero state le’ ‘crociatò e 
l'unione nell’ idea religiosa, i mussuls 
rbani avrebbero schiacciato ‘1’ Europa. 

La Fede è necessaria alla’ scienza, 

poichè la scienza senza la Fede è come 
un ccchio miope, 6 se'oggidì v'è nel 
l' umanità ‘ateizzante ‘ un parossismo” 
‘di azione, domani non'tarderà a’ se- 
guire l’ esaurimento: 

Il «prof. Toniolo» dorea -pur3tenere, 
come. vi avevo annunziato, una ‘confe- 
renza: «l'Ordine e il Disordine. so- 
ciale; » ai laici, ma, siccome verano 

alle: stesse ore le. prove generali del- 
l’Ocatorio del Perosi, non. v'inter- 
venne che limitato numero' di persone; 
Ond’ è che il professora. preferì di 

esporre alcune sue ..idee. sullo stato 
attuale dell’azione cattolica in Italia, 
e ciò in via più di conversaziore che 
di conferenza. 

Si mostrò dispiacante che, specie per 
mancanza di coltura e. maturazione 
di giudizii, vi siano stati ‘d'ssidii. e 
divergenze, .che.non ‘sempre si.man- 
tennero nei limiti. della. correttezza. 
Constatò il bisogno di un’azione,più 
vigorosa ed animata, specie di fronte 
al nuovo atteggiamento del liberalismo 
socialista. ...« F.n qui, disse, le Chiese 
e i cattolici si. sono sbarazzati-e stac- 
cati degli ‘errori libarali; » ora; essi! 

devono creare le istituzioni conformi 

&i-bisogni del tempo; sotto questo 

aspetto è giusto l’ americanismo ; sotto 

altri può essere dubbio 0 dannoso. 

Disse?che'i cattolici devono lavorare 

in'modo da far vedere la falsità delle 

accuse loro'dirette: ‘d'essere cioè. so» 

cialisti, di far servire l’azione: sociale 

e fin di sacrestie, o interesse, e ‘di’ 

essere nemici della patria, Nell’ azione 

fanno d'uopo la prudenza dei vecchi 

‘e l'ardore dei giovani, Ricordò che 

bisogna porsi assolutamente sul ter- 
reno d’azions popolare. Se ai tempi 
dei moti di Sicilia preti, cattolici ed 
ache qualche Vescovo fossero accorsi 
in soccorso dei proletàrii, quale im- 
menso cammino avrebbe fatto in quei 
luoghi ‘1’ azione cattolica? 

Ora i tempi portano al regime cor- 
porativo, alla rappresentanza di classe. 
Oltre 1’ economico, vi ‘sono molti inte- 
ressi sociali: famiglia, istruzione, eec. 
Actcentò ai cattolici: di Germania, che 
dopo ogui persecuzione divennero più 
forti, ed’ invitò i cattolici «italiani & 
seguirne l’ esempio, 
AR STES PITT 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA. DEI DEPUTATI 
' Tornata «pomeridiana :del 13 dicembre 

Presidenza ZANARDELLI. 

Comincia .lo svolgimento delle inter- 
rogazioni. Mentre parla Andrea Costa, 
un individuo lancia nell'aula un plico, 
dalla -tribuna. pubblica. Egli rivelasi 
subito p:r Fabiani Sabatino, da Gor- 
gumello, venticinquenne. Il plico con- 
tiéne:. una supplica per la revisione 
él processo di suo padre, condannato 
nél 1879, per omicidio, ai lavori for-” 
sdti a vita. Il lanciatore distribuisce 
cdpie del promemoria ai giornalisti. 
Gli uszieri lo accompagnan? fuori. 

: Costa, continuando, chiede a Pel- 
loux spiegazioni sul’ contegno della 
P. S. o dei carabinieri della provincia 
di Aocona e nel circondario di Biella 

{-vergo; i detentori dirschede per Ja pe \ 
tizione @l Parlamento. 

Pelloùr’ dichiùtà ‘elite ‘deve’ trattarsi 
di.... ul. mero ‘@equivoco:? Dice poi non 
esser parlamentare il vocabolo inqua- 
lificabile. 

Costa. E' parlamentarissimo. Auzi 
avrei dovuto usîre un'espressione p'ù 

grave! — Proseguendo, il Costa narra | 
come si arrestasse alla stazione d’AÀn- 

cona un certo Gobbi, detentore d'una 
scheda per l’amnistia per una ventina 
di firme. Lo rilasciarono il giorno 
dopo, ma Ja scheda venne trattenuta, 
nè ‘il Gobbi potè riaverla, Qui si tratta 
di arresto arbitrario e di'appropriu- 
zione indebita. Narra anche le petse- 
cutioni cui‘venne fatto s:gno un con- 
tàdino di Binnengo, circondario di 
Biella,, parchè raccog'ieva firme per 
l'ampistia.. Legge una lettera di ‘qué- 
sto contadino, cho dice: « Come con- 
d no non capisco la legge; ma se così 
deve essere, preferisco abbandonare 

il puese e andarò în Africa, ma non 
nell'Africa Italiana. » 

Pelloux fa lo. guorri. 
Costa si adira. 
Zanardelli (scampanellando): Oo0- 

rsvole Costa, lei non ha più la parola. 
Costa.. Carò è presidente, parola 

non parola, oramai è detta! (Applausi 
approvazioni all’Estrema Sinistra.) 

| Cottafavi, Bianchi, Msjorana, Pau- 
sini, Bovio e Vischi interrogano sulla 
legge sui manicomii, sui danneggiati 
da una tempesta nella regione Etnea, 
e sull’ acquedotto pugliese. _ 

| Pellour e Lacava promettono di 

provvedere... | __.__ 
Incomincia la discussione del'bilan- 

cio della Giustizia. i 

Socci chieda che anche in Italia, 

come in Francia, si accordi alla donna 

} jl libero esercizio dell'avvocatura, 
Gabba vuole provvedimenti atti a 

scemare l'enorme numero dei falli- 

menti. . 
. Venturi vuol conoscere la politica 
ecclesiastica del governo, 

Budassi invoca provvedimenti per 
render minore la piaga della delin= 
quenza. è 

Del Balso parla sulla nomina, la 
‘carriere, la inamovibilità e la income 
patibilità dei magistrati con certe loro 
finzioni, i 
| Camagna''invtea un ‘migliore mento 
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IL CITTADINO ITALIAN 
nica CURO IE I RD Ri ie i 

nelle condizioni finanziarie dei. ma- 
gistrati. nc nica 

Gallo raccomanda ‘che i magistrati 

si attengano strettamente.alla legge in 

materia di elezioni. > i 
Finocchiaro (min. della giustizia). 

Sorvolando sui rapporti fra la Chiesa 

e lo Stato, dice che la riforma. del- 

l’ordinamento.giudiziario iniziata colla 
legge del 1890 sarà continuata. 

Provvederà alle promozioni. — Nella 
magistratura, egli dice, si deve entrare 

per concorso di merito e in base ad 

un giudizio di eminenti magistrati. 

Farà proposte, che presenterà al Par- 

lamento. Quanto alla inamovibilità di 

sede, dev’ essere intesa nel senso che 

tramutamenti non si debbano a ra- 
gioni estranee all’amministrazione della 
giustizia. > 

Accennna a miglioramenti fatti in 

questi ultimi anni. nelle condizioni 

economiche della magistratura, Confida 

di elevare quanto prima a 8000. lire 

lo stipendio dei pretori. Presenterà un 

disegno di legge sui fallimenti» Difende 
il codice. penale dalle. eritiche di. Bu- 

dassi, e fa. un mondo .di: promesse. 

Dicesi contrario <»ll’ ammissione della. 
donna al libero esercizio dell’ avvo» 
catura. i 

Risponde: a Venturi: sulla. politica 
ecclesiastica. Ricorda le dichiarazioni 

del discorso della Corona. — in cui 
era il programma del ministero : vuna 
politica temverata, mia'forte, per tute- 
lare è diritts della potestà civile. Si 

propone di migliorare ‘le’ condizioni 
di quei clero in più diretto contatto 
colle popolazioni, A ‘ciò. mira il dise- 
gno di legge sulle congrue parrocehiali.. 
(Stan freschi quei pretil) ©». 

Pa i I 

Sì leggo un ordine del’ giorno, fir- 

mato da Socci éd'altri, invitante la 

Camera a concedere illibero esercizio 

della loro professione alle giovani ‘che 

ottennero la laurea in giurisprudenza. ‘| 

Finocchiaro Aprile non lo accetta. 

Socci lo mantiene, Ma la Camera” 

non lo approva. ra Pair 
Si approva [quindi lo stanziamento” 

complessivo e il capitolo 1.° del ‘dise- 
segno di legge. 0 

Trionfo della muova Opera: 
del M.o D. Lorenzo Perosi. 

La Risurrezione di Cristo 

Com ci telegratà da Roma il ne- 
stro attivo corrispondente, il giovane 
e già gloriosissimo compositore Don 
Lorenzo Perosi ha ‘riportato un nuovo 
trionfo, colla prima esecuzione del suo 
nuovo Oratorio Risurresione di Cristo. 

Trattandosi di soggetto . éssenzial- 
mente religioso, ‘1’ Oratorio . fa dato 
nella chiesa dei SS. Apostoli, ieri sera. 
Erano presenti i Cardinali Agliardi, 
Aloisi-Masella, Cretoni, Dip'etro, Fer- 

rata, Jacchini, Ledochowski, Macchi, 
Mazzella, Mocenni, Parrccch', Pierotti, 
Satolli, Steinhuber, Vannutelli Scra- 
fino, Vannutelli. Vincenzo, parecchi 
Prelati, tutti addetti alla Corte Pon- 
tificia, i diplomatici accreditati presso 
il Vaticano, molti Nobili, molti rap- 
presentanti di giornali, — fra essi il 

corrispondente del Cittadino Italiano, 
— molti critici d'arte, compositori, il 
conte Gianotti e la marchesa di Vil- 
lamarina del Quirinale, le principesse 
Di Rudinì ed Odescalchi, ecc. In tutto 
forse più che diecimila persone. (L'A- 
driatico vuol ridurle a... duemila!) |" 
Mancava la régina Margherita, benchè 

alcuni ne avessero preannunciato l' in- 
tervento, e benchè pur ieri sera alcuri 
pretendessero d’averla riconosciuta in 
un coretto a sinistra dell’altar mag- 
giore. 

Il successo fu addirittura magnifico, 
aiutato da una esecuzione buona, in 
generale, e da una’ orchestrazione 

splendida. Ammirabili i Cori. Îl pre- 
Indio della seconda pette trascinò ad 
un uragano di applausi. Si ebbero sei 

bis, cioò tre nella parte prima e tre 
nelia seconda. os 

L’ Oratorio sarà ripetuto domani, e 
"vw interverrà anche la regita Marghe- 
rita. S S sr 

Il Circolo, di S. Pietro: presentò al” 
Maestro una bacchetta d' ebano, con 
guarnizioni d’oro e brillanti, 

L'Italie, sciocca assai più del biso» 
gno, parla di claque.clericale organiz- 
zata dal Circolo di S. Pietro, coma se 
i diplomatici, i critici d'arte, 'i gior» 

n alisti libersli che in maggioranza ime: 
Ja pes esprimono vera ammirazione, 

>, più.caloroso'/e unanime. è l'applauso 
» tributatogli.quando::-alle: 5,15 cccupa 
1il suo.posto. L'esecuzione. è (ascoltata 

} religiosamente; scoppiano applausi al. |: 
* coro delle: douna alla:Croee. 

fossero tali da far da portoghesi ai 
clericali. : 

La Tribuna, ebraica, se la prende 

cogli applausi, come fuori luogo, enco- 
miando però l'Opera, specialmente 

l'incontro di Cristo e Maria, il duetto 

| della Marie al Sepolero, ed il Coro 
‘finale. Notisi che una fitta tenda na- 

séondeva l'altar. maggiore, dal quale 

inoltre era stato levato il SS.mo Sa- 

cramento. —— 
Il Fonfulla dice che, mano mano 

che l'Oratorio si svolge, incominciando . 

‘dai paurosi tremiti e dai sussulti del 

terremoto, cui la musica rende con 

rara efficacia |’ impressione ‘del pub- 

blico diventa più intensa e profonda. 

Vi si vive lo spirito di contemplazione 

della sublime tragedia di Cristo. 

La Gassetta .di Venezia parla. di 

;« grandissimo successo, », 
Il Corriere della Sera reca i seguenti 

particolari: « Ci telegratano da Roma, 

-13 dicembre;. sera; ;L' esecuzione del 

nuovo; Oratorio di Perosi .La Risur- 
resione di Cristo ha riunito..oggi alla 

basilica dei. Santi Apostoli tutla:Roma.; 
Mai questa frase ;potà essere presa nel. 

senso più largo. L'aristocrazia, nera. e 
l'aristocrazia bianca erano convenuta 

(ciò che succede, ben. di;rado)..allo, 
stesso appuntamento. Così si vedevano , 
le dame della regina presso le.:Ghigi, 
le Massimo, le,;Bandini,le Lancellotti, 
le Aldobrandini, .ecc...Pei. cardinali, 
‘che. intervengono abbigliati in.mezza . 
gala, si.sono, preparate poltrone .dc-. 

Gran.numeru.di altri. prelati, fra.cui 
Casali, patriarca di Costantinopoli. 

| Dietro. ..i. cardinali, servi: tutto;n.il 

«Corpo. diplomatico, ; accreditato presso.,, 
la Santa Sede,.al, completo. ..; 

b [La:psomisgnità, del pubblico. è per: ‘Castello, elusero la vigilanza dei guat- 

'’diatti è si calarono lungo il torrione 

‘nord dall’altezza di, oltre dieci ‘me- | Censiglio d'amministrazione della te:- 

‘tri, prendendo ‘quindi ‘la via del'| rovia friulana Avy. Luigi. Pajr de 
“Monriva fu insignito ; della croce: di | 
grand” Ufficiale della.Corona, a' talia, | 

| Con.iui furono decorati, anche); altri 

fetta..In. mezzo, al. mondo, nero si.ve=. 
«dono. deputati, senatori, di. tutte le: 

religioni; ufficiali, generali: di terra.:g, 
:di mare, il Corpo diplomatico-presso-|. 
il Quirinale,. il.conte,, Giannotti, pres) 

«fetto ;di; palazzo del. nostro Re, eccwLacl . «iplif omgnit costoro, paesani sie 
“Peio. I fuggitivi sorio ancora irreper:= 

col:nia straniera, è ;al;icompleto,; cor 
il monde;;degli ;artisti. Noto fra;.i., 

maestri Mascheroni. e. Mascagninict.a: 
I | Sivcalcola»ehe.:siano, presenti, sei (01.1; 
:settemila. persone, Nei posti.da duelire,.{ 
alle. navate laterali; :.il., pubblico. sta» 

‘pigiato in modo inquietante»: A ino 
gresso fuvwi s una;igrande ressa, de 
price pesse: e le durhesse dovevano la» 

.|bvorare di.gomiti;» correndo sil rischio 
di soffocamento, per.sguadagnare la; 

‘iporta; che. .conduce.alle poltrone. Alle 
5.10,tutti sono*già alloro ‘posto».L'a- 

|: spettativa è molta,.e» nella: »chiesa si 
“fa un gran silenzio, 

Perosi.va.a baciare. la mano.a tutti 

i cardinali, inchinandosi. davanti (ad; 
egsi. Lo salutano molti.applausi,. ma, 

| Scoppiano nuoviz:grandi applausi. al 
bel duetto delle:odue Marie; vuolsi il 

| bis, «cha-è concesso «con» molta “grazia; 
‘ dal festeggiato maestro; 

Il finale della prima: parte.impres- 
»siona moltissimo.-Aneor prima della 
battuta ‘finale “echeggiano i bene / 
bravo {Poi un lungo: assordante’ ap= 
plauso. Si L domanda ‘il ‘bis. Perosi si 
alza due dus'o'tre volte a ringraziare. 
Sarebbo ‘riluttante ad: accordarlo:; poi 
deva-cedere. 

La replica è nuovamente applaudita 
con'igran:ealore) Non #0! se corrisponda 
ad ultrettanta convinzione, Perosi deve 
a'zarsi e ringraziare ‘nidlte volte. Si 
rota! però ‘che, ‘nonostante gli sforzi 
fatti da Perosi, l'esecuzione vocale ‘e 

istrumentale non ‘è gran'cosa. 
| Nella seconda. parto viene ‘bissato | 

: il preludio, bissuto Alleluia, applau- 4 
dito il saluto‘: 0 Spirito" Santo! bis- 
sato ‘il finale; fra un entusiasmo quasi 
delirante: Lr 49 SEB08ia. 1 

Questo ‘Oratorio, «Come ‘gli ‘altri del 
Perosi, si-divide in’ .dué "parti ila 1* 
parte; che ' comincia! (dalla »morte!di 
Cristo; termina con ‘la sua sepoltura, 
Ha per testo il Vangelo di:S.fMatteo. 

 Lar2* parte; chi ‘si riferisca più pro» 
priàmente «illa risurrezione, ha per 

testo il Vangelo di S.0iovanni, Il 
testo-è cantato frineipalmente: da un. 
tenore; ‘che’ rappresenta ‘Voc aStorico. 
Poche parti sono riservate” ai- cori, 
alle’ due'Marie;a Pilato, a duecAngeli, 
ed a Cristo. iwaa tb vera 

Il testo, naturalmente, din latino, » 

T'mesi il Romano 6. 

na b) DI 

Su e giù per l'Italia. 
‘Adunanza gonerale nell’ Opera 
‘dei Congressi, — Il Comitato gene- 

rale permanente dell’ Opera dei Uon- 
gressi cattolici tenne sabato un’ adu- 
nanza generale in Bologna. In tutto 
erano circa una sessantina di membri, 
Presiedeva il comm. Paganuzzi. Molte 

e importanti deliberazioni furono prese 

io ordino alla ricostituzione dei Comi- 
itati dell'Opera disciolti; si. approvò 
un voto di'plauso ai consiglieri comu- 
nali e provinciali cattolici che sì fe- 
cero iniziatori di un voto per Vamni- 

stia; si deliberòjdi indire nella ventura 

primavera il Congresso Cattolico in 
Ferrara; finalmente si discussero e 

approvarorio alcune. importanti modi« | 
ficezioni nell’organismo: se nell'azione 
dell'Opera, allo scopo di readérla sem- 

pre ‘più !popolare, in ‘obbedienza al 
comando sapiente di «Leone © XHI: 
« Audateal popolo; »' Le ‘adunanze; 

‘in’ cui fu votato uncindirizzo al Som- 

mo Pontefice, si stidlsero al grido di: 

Viva: Leòne X:1II% Questo‘ ‘indirizzo 
era ‘umatto!di ringraziamento al:Santo: 
“Padre; il: quale per «mezzo: di'‘ una 
lettera» dell’ E.mo' Card. Rampolla, si 
degnò “manifestare alla «Presidenza la 
‘Bua ‘piena approvazione per l’ indirizzo 
‘!dato ‘all'Opera; con patole' preziosa 

di incoraggiamento; perchè. prosegua 
psr la via! intrepress, senza ‘curarsi 

bdelle persecuzioni o delle opposizioni, 

‘da qualsiasi parte provengano. N 
rate..davanti al palco.degli esecutori... ata se er Î 

Là fuga di due reclusi militari. 
LI St ha da ‘Brescia che lunedì dui 

“feclusi ‘iilitari, certi, ‘Calcagno, tori- 
nése, 6° Romano, romagnolo, mentre 
eranò èetupati con ‘altri reclusi ai 
lavori di terrapieno nel Reclusorio del 

‘moòte Maddalena.” Nella temeratia ‘ 

discesa uno di essi si ferì ad'un’brac- | 

bili. It Calcagna doveva scontare’ 18 

(Un maestro.impazzito. n, L'avro», 
catoLaiy:di. Sassari, maestro; elemesr, 
‘tire, che aveva lanciato. nel 1887. un, 
plico nella:Cumora, ieri in un acocsso 

di delirio: percosse. l'ispettore scola». 
stico, incontrato, casualmente in istra- 

.da.i Quindi ssi, recò. all’ ufficio: di Pub. 
blica Sicurezza .a costituirsi; ma. poi 
‘percosse l'ispettore, e. msrsicò. un. de». 
legato. Dopo.una viva.lotia finalmenta. 
fù domato e tradotto al manicomio. 

Da che: cattedra !... + Crispi pub 
»blichierà ‘un ‘articolo \sulla ‘protezione 
dei0eristianivin Oriente.‘ L’ articolo si 

aggira “quasi: esclusivamente» sullo; 

scopo del viuggio “di Gugliolmo ALn 
: Palestina, do 00 

ETTTRTOICA 
! Là grave situazione in Cina. — 
Lo czar della Russia ordinò all’amba- 
‘sciatore russo a Pekino, de Giers, di - 
accertarsi se il giovane imperatore 

‘fosse ancora, in vita. L’ ambasciatore 
ottenne dall imperatrice, dopo molte 
pratiche, di poter parlare coll’impe- 
ratote. Questi comparve, sorretto da 
due servi, in uno stato di debolezza 
da ‘far pietà, Anchela sua intelligenza 
vacilla. Credesi che l’imperatore abbia 

assorbito. un lento‘ veleno e che. poco 

gli rimanga da vivere. La situazione 

in Cinà è ogni giorno più grave. Molti 

pubblici impiegati vergono decapitati 

per ordine dell’ imperatrice. 1 giorna- 

listî attestati trovansi nei sottetratiei 

' della gran prigione di Pechino, in ca- 

tene, mentre si istruisce. sommaria- 

mente il loro processo. Quanti critica- 
tono l'opera dell’attuale sovrana sa- 

ranno condannati a morte: Non cre- 
desi che le potenze potranno più oltre 
permettere il trionfo in Cina della p'ù 

spaventesa barbarie. 

Il. principe imperiale, di Persia 

nol. Belgio. — E' arrivato a Brusselle. 
Malck; Mansour. Mirza. Chona Ussal- 
tanet,. principe imperiale di Persia e 

figlio. secondogenito; dello Scià,, prove- 
niente: da. Berlino, dove, si. recò.a con- 
sultare celebrità mediche, .soffrendo 
nessi ...di malattie nervose. Ha, venti 

anni. È’, accompagnato;;da parecchi 

dignitari della; Corte; persiana. e da 

numeroso. seguito. Nelle vetture di 

Corte fu condotto all'albergo Belle Vue. 
Durante. .il suo soggiorno nel: Belgio, 

ij wisiterà le principali città (ed. ceptri 
| industriali Tassa 

I viaggia'ori nella Svizzera. — 
Dalle statistiche fatte risulta che in 
quest'anno si recarono in Isvizzera 2 
milioni di viaggiatori, i quali spesero 

circa 150 milioni, Fra essi il 34 per 
cento è fornito da viaggiatori di na- 
zionalità tedesca; solo il 3 per cento 

dall'Italia. 

‘È Gli alunni del Padre Michele da 
Carbonara a Napoli. — Ieri a Ne- 

poli, nella real basilica. di San Fran-., 

césco da Paola, un prete copto celebrò 

la ‘messa alla quale ‘assistettero gli 
alunni e le alunne della scuola colo- 

niale di Padre Michele da Carbonara. 
Vi assisteva pure un pubblico immenso 
dell’aristocrazia, invitato dal Comitato 
regionale di soccorso alle missioni. 
Dopo la funzioos: religiosa, le alunne 

diédero un saggio della loro cultura 
nella-lingua: iteliana recitando. varie 
poesie. Poscia i giovani.eritrei visita- 

rono-la città; oggi ‘saranno ‘ricevuti 

dal cardinale; e questa; sera. si imbar- 
cheranno sul: postale per il: ritorno in 
patria. 

| Gazzettino Goriziano 
Sai Gorizia, 18 dicembre. 

Il parroco della Metropoli ana. 

Sabato scorso; il Capitoto > Metropoli» 
tano scelse avpatroco del Duomo il 
Rimo Mons. Francesco Sade]. 

° Maestro di ‘gregoriano: — Oggi 

ha iniziato le ‘sue "lezioni di ‘canto 
gregoriano "al ‘Seminario téologico ‘il 
M. R°? Don'Francesco”Setnit im, neo- 
Xnista "da pochi giorà?, the ‘assolse il 

corso di musica sacra’‘allà celebra. 

> scuola’ di Ratisbona. ‘ ruitei 

Docesso. L'A'séli 85 morì a Lu. 
cinico quel Podestà .sig. Francesco 
Lottig. 

Re ‘Decorazioni. ti presidente del 

«personaggi che ebbero parte nella 
costruzione.....della.. Monfalcone-Ceryvi= 

guano-S. Giorgio, e, precisamente il 
Consigliere aulico, Buschmann (grande. 
‘ufficiale),; il Capo, Uffic.o Lal ministero; 
'‘Aegli esteri de Forster (commendatore), 
il dirgttore delle. ferrovie .@Ilo Stato 

‘ber. de Boroviczka (commendatore) ed. 
il dott. Bing (Uificiale). 

Teatro::— -Hb levato” letenda la: | 

compagnia drammatica Raspantini, di 
vcui è prima attrico:lrma Grawmati! a. 

i La-iecite furono;'in'metlia, ‘poco fre- 
quentate; locchè si' ‘spiega in buona 
parte:colla sconcezzadei soggetti scelti 
dalla»compagn'a. 0° i iii 

Dalla..Provincia 
VE, ‘Tricesimo... .. 

call Gaasioi 13 dicembre. 

Un invasione di Zulùt — E' 
qua'che tempo chs la coita e gentile 
‘Tricesimo deve tarsi : sul seriu questa 
domanda: Abbiamo veramente. un’ in- 
vasione di. Zulù? Una sovraimposi- 
zione di razze barbare e razze civili ? 

. | Infatti da qualche settimana lla no- 
stra piazza maggiore, è teatro nelle 
ore della notte di scene abbiettamente 
selvagge. Indefinibili esseri (non di- 
ciamo omini, perchè, non conoscendo 
nessuno, rischieremmo di caluunisrsa 
l'umanità) si mettono ad eruttare in 
faccia. alla canonica vino e:contumelie, 
misti a sarcastici evviva. all'indirizzo 
di, Mons. Pieyano e di. altro Sacerdote, 
giungendo fino a fer volar, qualche 
pietra anarchica verso le finestre, for- 

tunatamente chiuse, ; 

Questione di partiti.e di bande, si 
| dice, Va henissimo.. Ma prescind.amo 
un momento da bande e bandisti. Che 

la ragione; stia di casa, in Adorgnano - 
o in Tricesimo è cosa che dinanzi. a que- 

sti eccessi bestiali interessa. assai, me- 

diocremente. Ciò che qui.interessa. ve- 

ramente è il problema: come sia pos- 

s bile, all’alba del secolo ventesimo 

dell’ era, della. civiltà, in un grosso 

borgo lodato giustamente per la mie. 

tezza de’ costumi e la gentilezza dei 

modi, questa orgia dell’animalità in 

faccia all'intelligenza, questi saturnali 
de’:bassi. istinti dinanzi alla bontà e 
alla cortesia. . 

Perocchè. Mons, Pievano Castellani , 
è troppo noto in. Diocesi.ed in pro» 
vincia per l'intelligenza superiore, e 
per la longanimità dell'animo buono 
e. prudente, e non: v' ha essere ragio» , 
nevole il quale non sents lo stridente 

Pupi aa 

contrasto che generano in faccia 8 
lui le scenate d'una cracca-indecenta 
e paltoniera. Federico Nietzscke, che 
ha bandito la teoria del superuamo, 

a cui giunge per ascensione evolutiva 

uns. razza o un individuo, dovrebbe 

qui studiare lo svoglimento fisio'ogico 
e psicologico . dell’ umanità, Chi ‘8a? 
Forse troverebbe una teoria opposta 
di discesa evolutiva dell’uomo, che 
passando per mille forme bastiali si 

torni a risolvere nella. prima. cèliula 

a ‘quale tappa si trovi ora questa 
discesa. 

Ma finiamo. Tricesimo gentile e 
buona, la vera Tricesimo insomma, è 

" nausesta dell’immonda gazzarra, © 
scoppiano vivaci le disapprovazioni. 
Ebbene, s*adoperi ella a. porre digni= 
tosamente un freno alla stolidamente 

senza distinzione di' partito, perchè 
chi si ‘abbassa ‘a siffatto livello e non 
‘appartiene a’ nessun partito, 0 diso- 
nora quello a cui ‘dà il nome, Alla 
benemerita arma, che a Tricesimo è 

comandata’ da un:vero gentiluomo; 
non ‘oscorfono ‘faccomandazioni. Il 
decoro  del’paese deva ‘essere ache 
suo vanto. abe. 

Cividale 
È | 13 dicembre. 
Qualis vita, finis ita; è il noto 

proverbio, che oggi in particolar modo 

risuona sulla bocca di tuiti i Civi- 
dalesi, vivamente. impressionati per 

la tragica fine di una. infelicissima 
donna, di qui, Certa Ter:sa Mazzolini, 

maritata Cozzarolo, di poco più che 

30 anni, donna che &veva abbandonato 

sua: piccola sostanza in vino,e liquori, 

finiva oggi, in uno stato di ributtante 

ubbriachezza, i suoi giorni, misera» 

mente precipitandosi nelle acque del 

cordia, negli ultimi istanti] 
Iulius. 

DIARIO SACRO 

‘Ihcomincia la Novena del :S. Natale. 

M:.S.‘in Udines+ (Comdi» 

della Società.cattolica- vorranno bene= 

volmente perdouarci.) 

‘ del Cristo,!com intervento di numerosi 

vessillo, si recarono appunto :ad.assi- 

stereull’augusto sacrificio. Alla. sera, 

poi, «alle score 6.12, nelle sale della 

| della Società tenne dl’ annunciata .con-. 

Oltre:60.soci erano presenti, nonchè i 

giovanetti. della. Sezione aspiranti. La 

coglimento. 

conferenza rivolse. agli astanti nobilis», 

sime parole. d’.incorseggiamento. © sì 

cietà, che seppe ‘bsn condurre l' isti 

tuzione: cattolica udinese in questi 13 

anni di vita. Si congratulò anche coi 

inembri che compongono il. Sodalizio, 

bella istituzione. ; 

estratto ‘il:numero per il premio do- 

nato alla: Società, :cioà. la bellissima 

olecgrefia Mater :Dolorosa: del Dolci, 

pero. è: i 

armonia. Alle frutta il sig. Kaimondo 

Zorzi, instancabile,» attivissimo: segre- 

tario, rivolse ai COMPagul nobilissime 

parole «nei «riguardi: del. movimento 
cattolico e del dovere che i cattolici 

hanno di lavorare compatti pel bene 

della Chiesa. .0 per la. salvezza della 

originaria.:E sarebbe curioso sapare . 

audace barbarie ottentotta, siadoperi 

l'ottimo suo marito e consumato la, 

“Natisone, Abbiale Iddio usato miseri» 

‘ Cronaca Cittadina” i 

| \Giovédiv15 dicemibrò —"s. Massimo — 7 

. Fiero e: Morcati della Provincia ::* 
Giuvedì 15 dicembreî— UDINE, Sacile» e 

i Società cattolica di: ò 

spiacere, ‘abbiam dovuto ritardare fino.0ì 

adcoggi» perdeficienza; di'.spazio; 1a:: 
seguente. relazione;..Gii-egregì ascritti.» 

T (Idi SdicombrojslasSocietà festege È 

“| giò 113° anno-di fondazione. La mate; > 

‘tina vi fu la Santa Messa neilaschiesa. 

soci, i quali, cpertiti. in corpo dalla. 

sede ..sociale; «e» preceduti: dal. sacr0:15 

Società, Mons.: Assistente ecclesiastico. 

. ferenzay sul tema. L'azione cattolica... 

conferenza di. Mons: Assistente Ecele-. , 

siastico fu-ascoltata con-religioso raGro; 

Onérò: l'adunanza. anche I° illustris» © 

Simo; Mors: ‘As: Fazzutti,  Provicario è 

| Generale, il quale: al. termine: della», 

congratulò colla Presidenza della So-._ 

e fece voti che egnor più accresca. bÌ ; 

Dopodichè la Presidenza dispensò a. 

tutti i presenti: la bella medaglia del-.; 
l’Immacolata Concezione, poscia venne: 

che venne vinto dal socio A.di.Pram=v 

Alle 8-un gruppo: di ‘soci ‘8 riunì. 

in famiglia privata: ad una modestig»,., 

sima sgape, ove regnò:.Ja. più schietta , 

tì
. 
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IL CITTADINO ITALIANO 
* 

Patria. Chiuse'il suo discorso col nuo= 

vamente caldeggiare l’ appoggio alla 

buona stampa e far sì che i soci pro- 

curino d’assaciarsi. al Cittadino Ita- 

liano, e: cerchino tutti i mezzi di dif- 

fonderlo in mezzo alle famiglie, nelle 

officine, nei negozii, mei caffè, ecc. Si 

appée!!ò pure ai presenti, per:un tenve 

obolo a favore d:l giornale cattolico 

diocesano e provinciale; Le parole del 

nostro segretario trovarono bella eco 

e volonterosi'i soci corrisposero all'ap- 

* pello, offrendo ‘a tale uopo L. 8.05. 
Dopodichè la comitiva si sciolse, 

ritornando tutti alle proprie famiglie. 

C SEI Un socio. 
Il Cittadino Italiano ringrazia cor- 

dialmente l’egregio signor Zorzi e gli 

ascritti della Società cattolica per le 

ripetute prove del loro grande inte- 

ress«mento a favore del giornale cat- 

tolico. diocesano, e spera che altre 

buone Società ne prenderanno esempio 

ed eccitamento a promuovere la. diffu- 

sione. del foglio e metterlo in grado 
d’ introdurre nuove migliorie. 

«I preti son sempre 
preti,» e... gli anticleri- 
cali son sempre anti- 

clericali. .— La prima parte è 
stata detta. oggi da due tizii. venuti 
in Ufficio del Cittadino Italiano un 
po’ dopo le tre pomeridiane, senza 
declinare il proprio nome, i quali ex 
abrupto han sentenziato al Direttore 
aver egli preso « un cavallo » allorchè 
«59 la pigliò (così essi), coll’ avvocato 
Nardini pei versi comparsi nel Paese 
all'indirizzo personale del Direttore 

. stesso, » Questi ha risposto che egli 
non disse verbo del sig. Nardini, il 
quale d'altronde avrebbe dovuto pre- 
sentarsi in persona. Uno dei due, — che 
poi abbiam ssputo essere l'ingegnere 
Cusugnello, — ha soggiunto al'ora 
beffardamente che «i preti son sempre 
preti, » insultando così il ceto dei 
preti in generale e il Direttore in 
particolare. A questo non restava che 
additar loro la. porta, «e lo ha fatto 
ripetutamente, aprendola egli “stesso, 
per l’ offesa ariecatagli. Non volevano 
farlo a nessun! patto; finalmente se 
ne sono andati. — . 

Il Direttore ba detto allora: « in- 
sultare uno in casa sua è cosa da 
mascalzoni. » I due sono tornati indie- 
tro, il D.rettore ha riconfermato la 
tesi che insultar i preti in genere.e 
la gente in casa sua è cosa da ma- 

scalzoni. Allora se ne sono andati, 

sballotandosi un l’altro. 
Verso le 4, tornando il Direttore da: 

Piazza Vittorio Emanuele psi portici 
di sinistra, uno di quei due, che sol 
dopo abbiam saputo essere il commis- 
sionario privato .s°g.. Pietro Sandri, 
affrontavalo e gli diceva: « Mantiens 
Lei quanto ha detto poc’enzit» E 
senz’ aspettar risposta applicava. pro- 
ditorismente'&l Direttore! del Citta- 
dino Italiano uno schiaffo sulla guan- 
cia sinistra, Al che :1 Direttore repli- 
cava; constatanio in faccia al pubbl:co; 
— ‘compresi ‘i veperfers dei giornali 
liberali ivi presenti, tra essi il Di- 

rettore cel Paese e cronista del Gior- 
nale di Udine, —la vigliaccheria di 
quell’atto, e ripetendo che l’insultare 
il ceto dei preti ed uno in casa 
sug | è‘ ‘una imascalzoncrie, invitando | 
frattanto a costituirsi ‘testimonii di 
quella violenza quattro Reverendi 
sacerdoti che l’accompagnavano, e che 
sono: Don Giovanni Castellani, Ar- 
tegna; Don Antonio Del Negro, Col. 
loredo di Prato; Don Faustino ibis, 
Gemona; Don Edoardo Marcuzzi, San 
Daviele del Friuli. 

Questa la cronaca pura e semplice 
del fatto... Non facciamo commenti, 
S'intende però che la cosa non finirà 
qui. 27 y a des juges à Berlin. Intanto 
affermiamo falsa, assolutissimamente 
falsa, ogvi diversa versione che quel. 
cuno voles:@ dare, 

I lettori (del Cit'adino Italiano ve- 
dranno intanto che armi e che dogica 
usino certi gridatori ali’ « intolleranza 
dei preti. » Noi però. saremo lieti se 
questo servirà ad accrescere ‘amici e 
fautori al giornale. 

Oamera di Commer. 
cio. — Esposizione di Torino, — 

Essendo trascorsi dalla chiusura del- 
l Esposizione i 15, giorni concessi dal- 
l'art, 44 del-Regolamento agli esposi= 

tori 6 loro rappresentanti per ritirare 
gli opgetti esposti, il Comitato esecu= 
tivo Bvverte coloro che non diedero 
disposizioni. per la rispedizione ai loro 
rappresentanti, ‘o--al Comitato che 

gaso provrederà in conformità sl detto 

articolo, a; loro spese e senza alcuna 
resporsrbilità per danno 0d ammanco. 

Esposizione dei vini in Austria- 
Ungheria. — Il R. Enotecnico a Trie- 
ste informa che alcuvi esportatori. di 

‘ vino italiano ignorano ancora che per 
inviara i vini in-fusti in quell'Impero 
e godere il dazio di fior. 3,20 occotre 
che i vidi stessi siano accompagnati 
dal certificato d'origine e.i fusti siano 
suggellati, giusta le ‘morme concordate 
fra l’Italia e l’Austria-Ungheria e 
comunicate con circolare della Prefet- 
tura:a tuttii Comuni, 

Di qui non poche contestazioni @ 
la necessità per l’ esportazione di pa- 
gare il dazio di fior. 20. 

Grave disgraziascon- 
giurata. — Isrsera. il carradore 
Zuliani Aotonio di Pietro, d'anni 40, 
nel dare una mano ‘i facchini allo 
scarico di una botte d’ olio di lino per 

conto del sig. Minisini Francesco, ebbe 
la poco gradita avventura che la botte 
scivolò fuori dello scalone e venne a 
colpirlo ad una gamba; che riportò 

contusioni guaribili in una decina di 
giorni. 

Se era un po’ più sotto rimaneva 
del tutto malconcio. 

Chi malcomincianon 
la termina bene — Ab- 
biamo accennato a quella serva di- 
soccupata che sottrasse un orologio a 
Schiffo Luigi di vicolo del Freddo, per 
il qual reato subì una condanna. Essa 
l'aveva già scontata, era appena in 

libertà e rubando altro orologio ad 
un contadino provocò l'interverto dei 

carabinieri i quali di nuovo l’'arre- 
starono. 

E la società non avrebbe altri mezzi 
di rimettere sulla buona strada quella 
infelice ? Nella maggior parte dei casi 
if carcere non è, a vero dire, la scuola 

della moralità. 

Cose del Tribunale.T_ 
Ricorso Pensi respinto. La Corle su- 
prema di Cassazione ha respinto il 
ricorso dei fratelli Penzi, relativamente 
condannati pel delitto d’Aviano, del 
cui processo demmo' a suo tempo il 
resoconto. i 

Per V incendio al Collegio Paterno. 
L'istruttoria -per |’ incendio al Colle- 
gio Paterno non è ancora terminata, 
La Corte d’Appe!lo di Venezia ha ri- 
mandato all’ ufficio d'istruzione di 
questo Tribunale l’ incartamento rela- 
tivo, e quindi dovrà svoigersi una 

nuova faso del processo. 

Alle ore 3 ant. d'oggi volava al 
Cielo l’Angioletto 

LUIGI CECCHINI di Edmondo 
d’anni: 3, 

I genitori e parenti, desolatissimi, 
ne danno il triste annunzio, 

Udine, 14 dicembre 1898. 

I funerali avranno luogo domani 
giovedì 15 corr., alle ore 9 antimeri- 

dian>, partendo dal'a casa ‘in’ via Po- 
colle n, 56. 

Il presente serve di partecipazione. 

Tatebessî industriali ecommereiali 
Utilizzazione delle scheggie di 

legno. — Nelle segherie e neghi opifici 

dove si lavora il legno le scheggie e 
la segatura vengono vendute a prezzi 
ridicoli, ovverc gettate via. Eppure 
questi avanzi possono esscre usati per 

le ‘costruzioni: ‘edilizie. La ‘segatura, 
compressa in. cubi, serve ottimamente 

per divisioni interne, isolateri ecc, Ogni 
segheria, ugni laboratorio. in ‘legno, 

può avere quindi. un cespite buono, 
senza spesa. 

La..scelta dei comenti. — Si è 
potuto constatare che la rapidità della 
presa è in .ragione, della finezza dei 
grani del camento, tale finezza proi- 
bisce all'acqua di attaccare ulterior- 
mente la calce non combinata. 

Informazioni particolari 
del © Cittadino ltaliano » 

Roma. 14. — Le sedute parlamen- 
tari tirano via. quasi del tutto spopo: 
late. Non psrliamo del Senato, che 
anche ieri tenne una seduta brevissima 
e°quasi deserta, approvando il--proé 
getto pers umento di assegno ai: vete- 
rani 1848-49. ed alcuni articoli del 
progetto di sistemazione delle conta- 
bilità comuneli e provinciali. 
- Dall’ Eritrea annunciasi che ras 

Mangascià si è arreso, e perciò cesse- 
rebba la spedizione armata di Menelik. 
Ma in questi circoli politici si è poco 
ottimisti. 

—.Uresce il numero dei Comuni che 
votano mozioni a favore deli’ amni- 
stia, Altrettanto fanno molte Società. 

— Il processo Giacomelli è stato 
dichiarato chiuso, in sede d' istrutto- 

ria. Il dibattimento si riprenderà dopo 
dimani. 

— ll settantenne prefetto a riposo 
Pietro Boggiò, in Perugia, ha tentato 

.di suicidarsi. Benchè salvato in qual- 
che modo, si trova in istato gravissimo. 

— Secondo l’ Italia Militare, è po- 
sitiva la nomina del ministro Asinsri 
di,Sanmarzano.a . segretario dell” Or- 
dine Mauriziano, il che implicherebbe 
il suo ritiro dal Gabinetto, 

— La notizia data da certi giornali 
francesi d'una prossima andata del 
principe di Napoli a. Parigi è un’ in- 
venzione qualsiasi. 

— ll framassena .min'stro Finoc- 
chiaro affermò ieri che il Governo è 
risoluto a revocare gli exequatur e i 

placet quando vescovi e preti non si 
facciano mancipii del governo. 

Berlino, 14.:->*Secondo la Germa- 
nie, il governo francese insiste presso 
il Vaticano perclbé si revochi Monsi- 
gnor Piavi dal posto di patriarca latino 
di Gerusalemme, come troppo germa- 
nofi'0. 

Dispacci Stefani e particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

— Dreyfuseide, 

Parigi, 14. — La Cassazione ha 
interrogato nuovamente i generali 
Boisdeffre e Gronse. 

Nella Camera dei deputati 1 anti- 
semita Drumont interroga il ministro 

zione fatta dal sostituto Rambaud al 
Correzionale, il quale disse che sa- 
ranno processati i deputati. Drumont 
e Milleyoye quando le vacanze par- 
lamentari.sospenderanno le immunità 
dei deputati perchè firmarono i ma- 
nifesti convocanti gli assembramenti 
auti-dreyfusisti. Il guardasigilli am- 
mette che Rambaud commise. una 
‘scorrettezza; egli diede ordine di am- 
monìrlo. Drumont e Millevoye tra- 
sformarono l’interrogazione in inter> 
pellanza, ma questa ad ‘istanza del 
ministro Dupuy fu. rinviata ad un 
mese, vale a dire che si lascierà de» 
cadere. 

Notizie officiose recano che finora 

per la libertà provvisoria del Picquart. 
Secondo il governo, in ogni caso do- 
vrebbe- esaminarla il Consiglio . di 
guerra. 

Indietro, don Rodrigo! 

Parigi, 14. — In un'assemblea di 
giovani americani, l'ambasciatore in- 
glese Monson, tanto criticato pel suo 
recente discorso gallofobo, fece sfog- 
gio di sentimenti d’ amicizia per la 
Francia. 

.I Per l'isola ‘di Creta 

La Canea, 14. — Gli ammiragli 
telegrafarono ai loro governi, dichia- 
rando chese il principe Giorgio, assu- 
mendo le funzioni di alto commissa- 
rio a Oreta, accorderà un’ amnistia, 
questa, non si dovrà estendere ai con- 
dannati dai Consigli di guerra per i 
reati commessi a Candia, nè ai con- 
dannati a morte-la cui pena fu poscia 
commutata. 

Nelle Filippine 

Manilla, 13. — Il dì 6, gl'in- 
sorti assalirono Hoilo, ma rimasero 
sconfitti. ed ebbero 500 tra morti e 
feriti. ; 

Cronaca triste 

Pietroburgo, 13. — In un locale 
coperto del forte Costantino a Oron- 
stadt esplose una granata. Si hanno 

riti, di cui uno gravemente, e sette 
soldati gravemente feriti. Ignorasi la 
causa, dell’esplosione. 

New. York, 18. — E’ avvenuta 
una esplosione in una miniera a Po- 
téau, territorio indiano. Venticinque 
minatori rimasero sepolti nella mi- 
nieta, senza speranza di poterli sal- 

| varo, Le miniera è in fiamme, 

guardasigilli riguardo alla dichiara- 

non è stata presentata alcuna domanda | 

nove soldati morti ‘e tre ufficiali fe- 

Zara, 13.— Questa mane è stata 
avvertita nina scossa di terremoto, 
durata. otto secondi, a Sini, più forte 
di quella del 2 luglio scorso. Nessun 
danno. 

Screzio fra rarlamentari 
in Inghilterra 

Londra, 14. — Lord Hascourt 
ha. inviato a Marley una lettera in 
cui annuncia che si dimette dall’ uf- 
ficio di Cader del partito liberale 
nella Camera dei Comuni, perchè la 
direzione politica. del partito 6 ispi- 
rata a questioni di persone e d’inte- 
ressi. Credesi che lo «sostituirà Bo- 
schery od Asquith. 

Armamenti rovinosi 
Londra, 14. — Il notissimo de- 

putato Labouchère, direttore del gior- 
nale' The Trulk (la Verità), pro- 
nunziò un discorso a Manchester. 
Disse ch’ egli prevede che.le nazioni 
vicine si rovineranno in causa del- 
l'aumento illimitato degli armamenti 
navali. 
Nar 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

IL 

Cittadino Italiano 
GIORNALE QUOTIDIANO 

Il Cittadino Italiano, unico 
giornale cattolico . del Friuli, 
diventato importantissimo an- 
che per l’intera Regione Ve- 
neta e nominato fra i più inte- 
ressanti fogli cattolici italiani, 
tratta di politica, di religione, 
di questioni sociali, darà parte 
notevole al commercio, terrà 
attentamente d’ occhio, gl’in- 
teressi regionali e generali, 
avrà abbondanza di Notizie, 
Corrispondenze e Telegrammi 
dall’ interno e dall’ estero, è 
il solo giornale del Friuli che 
abbia i dispacci della Stefani, 
porterà svariate Appendici, in- 
somma si renderà indispensa- 
bile per quanti vogliono avere 
un giornale-moderno; franco; 
di carattere, e diventerà, un 

Ottimo ‘organo.di-pubblicità 
onde si raccomanda per questo 
aspetto anche a Case tommer- 
ciali, ad uomini d’ affari, ad 
Amministrazioni, Uffici} ecc. 
ecc., Sia per l’ampia.diffusione, 
sia pei prezzi modicissimi, 

Non si ritardino gli Abbonamenti! 
Si procurino Associati nuovi! 
Si faccia conoscere il Giornale 

a parenti ed amici, anche Aontani! 
Quelli favoriti di beni di for- 

tuna non dimentichino 1° o- 
bolo della bùona 
Stampa! E’ un’opera di 
carità illuminata; di propa- 
ganda utilissima, sommamente 
commendata da Leone XIII, 

Per associazioni ed inserzioni rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione 
del Giornale. 

(SE 
4, 

lire | 
Per see Pe Llo 

Sapone extrafino, ora preparato con profumi 
ad espansione centrifuga, che si svilup- 
pano maggiormente quanto più il pezzo 
di Sapol si consuma. — Costa L. £L 5, 
più cent. 50, se per posta. Tre pezzi Lire 
3.25, e dodici pezzi Lire 12.50, 
franchi di porto. 

Alle FAMIGLIB NUMEROSE, COL- 
LEGI, EDUCANDATI, COMUNITÀ, of- 
friamo un tipo che scioglie il prob del 
buono e a buon mercato. E’ i 

SPO: FAMIGLIA gs 50 
più cont. 16 per posta. Dodici pezzi in 
uattro scatole L. 5.50, franchi, da 

, BesteLLi E C., Minano = alla Mostra 
Campionaria Bertelli in Galleria Vittorio 
Emanuele Milano = ein tutte le Farmacie, 

| Drogherio, Profumerie, 606, i 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

:18- 12 - 1898 | ore 9 fore 15fore 21 ore8 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare È 756.9] 755.51754.71755.1 
Umido. relativo 68 | 70 {54 1. 
Stato del cielo cop. | mis. | mis. | ser. 
Acqua a mm.j —-&--.-{- |—-. 

irezione — I — | E4.E 
Vento [velocità km. | cal | cal |'4/{ 3. 
Term. contigr. 50. | 8.2 17.2 6.0 

massima all’ aperto 9.0 
13 Temperatura rame 31 

» .»* all’ aperto cx 
minima ; 

14 Temperatura ) minima all'aperto 2.6 
Tempo probabile : 

Venti e deboli e freschi quarto qua- 
drante, cielo © sereno, Sud, vario altrove, 

FER 

Bollettino di Borsa 
Udine, 14 dicembre 1898 

RENDITA 13 dic. ||14 die, 

Ital. 5 °[s cont. ex coupons|| 101,85.|} 101.90 
” fine di mese 102.05.|| 102,10 

detta 4 1, ” 108.75 || 108.75 
Obblig. Asse Eccles. 5 °1o || 99.75] 100,— 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup.|| 332.—|| 332.— 

» Italiane 3 °[° 822.50 || 822.50 
Fondiaria d’ Italia 4 °[ || 508.—||508= 

” ” 4 4 5I7-|| 5I7 

» Banco Napoli 5 °[o|| 457.—|| 457. 
Ferrovia Udine-Pontebba || 495.— || 495.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[o|| 521.—|| 521.— 
Prestito Provincia di Udine|| 102.— || 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia ex coupons|| 963.—|| 958.— 

” di Udine 185.— || 135.— 
* Popolare Friulana || 135.—|| 135, 
» Cooperat. Udinese 85.—|| 88.— 

Cotonificio Udinese 1850.— ||1350.— 
» Veneto 220,— || 220.— 

Società Tramvia di Udine] 80.—|| 70.— 
” ferrovie Meridion. || 744.—-|| 743. 
» ”» Mediterr. 544.T—|| 542. 

CAMBI E VALUTE | 
Francia. chequè || 107.11] 107.20 
Germania » 132.60} 132.75 
Londra ” 27.15] 27.15 
Austria-Banconote » 99475|| 224.50 
Corone in oro ” 112. || 112. 
Napoleoni ” 21.44) 2143 

ULTIMI DISPACC 
Chiusura a Parigi 9QBAT| 95.47 

Il Oambio dei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali è fissata per 
oggi 14 dicembre LO7.27. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
Mm 2—- 7 D. 4,45 7.43 
0. 4.45 8.57 0. 6.12 10.07 
M.t 6.05 9.48 0. 10.50 15,25 
D. 11.25 14.15 D. 14.10 7- 
0. 18.20 18.20 M.6* 17.25 21.45 
0, 17.30 22,27 M. 1825 23.50 
DI 20.23 23 )5 0. 22.25 245 
(*) Questo treno si ferma a Porienone, 
n)*) Parte da Pordenone, 

Da UDINE A_ PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINS 

o. 602 8.55 0. 6,10 9% 
D. 7.58 9,55 D. 9.28 11,05 
0. 10,35 13,39 0, 14.39 17,06 
D. 17.19 19.10 0. 16.55 19,40 
0. 17.35 20,45 D. -. 18,39 20.05 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINK . 

M. 6.06 6.37 Mo 7,05. 7,34 
M 9.50 10.18 M. 10,38 L= 
M. 113) 11 58 M. 1226 12.59 
M. 1556 16.27 M, 16,47 17,16 
M. 20,40 21,10 M. 21.25 21.65 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

Mi 3.15 7.33 A. > 8.25 11.10 
D.* 8, 10,37 U 9% 12.55 + 
M. 15.42 19,45 D* 17.35 20, 
0. 17,25 20.30 M. 20.45 185 

(*) In questo diretto sono ammessi i viaggiatori 
di 3.a classe esclusi î militari. 

DA UDINE A_PORTOGP, DA PORTOGR, A UDINE 
M. 751 10, M. 8.03 9.45 

M. 13.10 15,51 M, 13.10 15.46 SEE 
M. 17,25 19,33 MM. 17.58 2.85 : 
COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle ho 

ore 10.— e 20.°2 e con tutti d-treni în coinei+ || |\°©° 
denza‘ con Trieste. Da Venezia tuiti i treni sono Èa 
in coincidenza con Udîne ed il primo e terzo 
con Trieste, 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A S.GIORGIO 

x. 6,10 8.45 M. 6,20 8.50 

0. 8,58 11.20 Mx 2 13, 
M. 14.50 19,45 MW. 17907 19.25 

0. 21.04 23.10 M.* 21,40 22— 

(*) Questo treno parte da Cervignano. i 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CABARSA 

0. 9.10 965 0, 8,05 8,45 

M. 14,35 15,25 M 13.15 4 
0. 18,40 19,25 0, 17.30 18.109 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARSA 

0, 5,45 6,22 05 = BA0 > (Be 
0, 9,13 9.50 0. 13.05 13,50 

0. 19,05 19,50 0. 20.46 21.35 

nm 

Tramvia Udine = S. Daniele 
DA UDINE A S. DANIELR | DA P., DANIELE A UDINE 
BR. A. 8,15 10,— 720° 5 da 
R. A. 11.20. 13.— 1110 R, A, 12,259 
R. A, 14.50 16,35 13,55 R. A. 15.30 

R. A. 720-190; 178% R A 18/40 

[cone e ei 

-lipografia del Patronato — 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

Viglietti. da visita su. GO. caratteri. 
assortiti, e con tipi speciali a imitazione. — 
litografia: 
100 biglietti bristol finissimi L. 4.50. 
100 biglietti math extra » 1.50 

Formati speciali a prezzi di tutta con=. 
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IL CITTADINO ITALIANO 1 

f 19 INSERZIONI per l’Italia e per 1’ Estero si ricevono esclusivamente. presso. l' Ufficio Annunzi 

DI DIL 'ULNAI del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. 
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LIBRERIA DEL PATRONATO 53 ga I Pier fer a \ % sa 

UDINE — Via de'la Posta, 16,—-: UDINE p dv i i N d 4 tini Ò (En si raNNI garantu per Dacer Ol 3$1 
‘ VESPRI FESTIVI di tatto ranno per 1 Compendio della: Dottrina Cri: | 

le. Antifone! gli inni, lo PA Aes RI Verenle ti di Mons. Michele Casati; Vescovo di i d ]l i | t F bb i DI FOLLIN A Vi 33 

è 1 Ufficio idr: nonchè gli Uffici pro ri dd IRA DR con apdieafinni a SERIUNLO Gila premia d QNDIica. = ù ; ( icenza.) 3 Dix 

ididcosi ‘di Udine, == ssi i | da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 3 i ì ) x. an - 

dala Pe ne vale dt pagini. vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua La ditta Raim*ndo Lorzi; per aderire a varie richieste del. Rev.mo Clero dic= 35 ni 

576 legato in tutta tela con placche ed impres- Arcidiocesi. E° una muova: edizione, (l’uso ‘ della cesano, ‘si ‘provvide dei campioni Panni per Sacerdoti, ‘lavorati) dalla. Premista Fabb-. è@ LI 

sioni in oro; taglio colorato; lire UNA: la copia » quale, esclusa ogni: altra. edizione, è! imposta rica: di. Fellins. Il panni sono cseguiti) peri conto esclusito? della Direzione. della pod 8 

| nat + con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- Riscossa.di Bassano. 

e een del acta lui 1897, nelle chiese/e nelle scuole dell’ Ar- | La qualità dei panni suddetti è molto apprezzata sia per la sua bontà quanto $$ Se 

Giuseppe. Loschi. professore nel ' R. Istituto fo- CIO tailione è vititilo nelle i carro per la mitezza dei prezzi e parc'ò molto. indicata pel Rev.mo Clero il quale si pè< 

restale di Vallombrosa, L. 2.—. fia ai seguenti prezzi: legatura semplice DINE 30 troverà soddisfatto negli acquisti. Présso la Ditta suddetta trovansi disponibili i pa re 

CATECHISMO BESIANO, con una introduzione del | la.copia;;, cento. copie L.24; legata ‘in. mezza ‘campioni in sorte. 33: 
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dottor G. Loschi; compendio di lavori russi sul | tela cent. 45 la copia ; cento copio L. 40. Articoli per la stagione d’ Inverno 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- fit * puo i Si pod D 

fenay, già professore alle università di Kasune |'-,1 BENI DI MontiIgNé — Romanzo — tradu- Panno Beaver «xstrafino alto..metri 1,40 al metro. .L, 8.25 pi A 

di Dorpat; L. 1,50. zione dal francese di. Aldus; pag. 319, prezzo Idem I° qualità » » » Se » 800 $$: 

GRAMMATICA DELLA LINGUA suovena del dottor | 19 1. 1 Panno fino 1l* qualità. >». » >» >» » 6.25 

Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, T SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del Per commissioni rivolgersi alla L'breria Eccl. Raimondo. Zorzi UDINE. 33° e I 

recata in italiano sulla terza edizione tedesca, | conte F. Coronini - Cronberg, traduzione dal Pagamenti avtèripati, sperò ‘di ‘porto ‘a carico dei Conmmitenti. ;> od 3 

con aggiunto, dal dott. G. Loschi; L. 4. tedesco, di (4, Loschi,, aggiuntivi il sommari e Per commissioai ‘supsriori avmetri 70 spedizione franca. Udine. *% l Las 

Ospit DI oLtE' AtPE del dott; G. Zan, tra | Ul indico dei, nomi ; L. 3.50, Trovasi ‘pure! il campionario di panni pettinatinper vesti talar', paltò, calzoni: eee i ret 

duzione dal tedesco di G: Loschi ; L. 1. SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA" ecc'ece.«dell’altezza;, di m;, 140 ai seguenti prezzi: Li 575 — L. 6.00 — L.,625 pos ste 

La c4sA DEI ceLIBI — Romanzo — traduzione | Liana del dott. G. Loschi, legato‘in tutta. tela —. (L.8.00,.al metro. :* @ lc 

dal francese di ‘Aldus; pag. 822, prezzo lire 1.1 1 1,50. fue è V 
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ARGENTERIA. 

La Ditta aprvi iesiorni 1 suoi NUOVI GRANDIOSI" NEGOZI i a Ditta apri vin questi: giorni i suoi NUOVI GRANDIO x nel proprio: i 

Palazzo col più imponente «@ completo. assortimento in. ognuno: dei: 4 rami, GIOTELLERTA: | alazzo p ponente «e completo. assortimento n. ognuno” del MI, ; 
t u : 

- 

i OREFICERIA, OROLOGERIA, ARGENTERA. 

* ricco. gioiello, «quanto. per. il ninnolo dt poche Tre. 
La più gran Casa in Italia, Ja sola alla: quale sî possa far GApo tanto per il. più» 

Si spedisce Gratis a richiesta il ricchissimo. CATALOGO: ILLUSTRATO. con più: di. 500. incisioni. 
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Il Ferro-China-Bisleri mi ha pionamonte core 
risposto nelle forme di dispepsia lenta: diposdent= 
da atonia ‘semplice dello stomaco, forme assai free 
menti negli individui nevropatici o nourastenici. 

fe trovato utile negli ‘stati di debolezza ’ ho ane ) Mi dil 

generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
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della ‘R; Università di (TORINO. 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 

‘mieivintermi il Ferro-China=Bisleri posso. assi= 
curare d'aver sempre conseguito vantaggiosi ri- 
sultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di offetto corrobo> 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccità la 
petito, facilita la digestione o procura una pronta 
assimilazione e nutrizione, aumentando | i globuli 
rossi nel sangue. Once io credo abbia raggiunto lo. 
scopo di conciliare l'utile terapeutico col piacevole, : 

Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Onorario della R, Casa di Si M. Umbarto I. 

Re d' Ttalia: gh .ido0si 
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si guariscono i geloni 
col;famoso GELIFUGO- MODENESE (Formola AL° 0° 380°-- K0.$0) 

premiato! a varie Esposizioni: Nizza; Marsiglia, ecc. — Acri 

chiesta certificati. — Cra infallibile. 

Unico» concessionario » per cla Provincia + 

| ANGELO: FABRIS l: 
UDINE + Metcatovecchio.- UDINE 
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